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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 7777////15151515 DEL DEL DEL DEL 18.2.2010 18.2.2010 18.2.2010 18.2.2010    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Reg. (CE) n. Reg. (CE) n. Reg. (CE) n. Reg. (CE) n. 1234123412341234/200/200/200/2007777 del Consiglio del 2 del Consiglio del 2 del Consiglio del 2 del Consiglio del 22222    ottobre ottobre ottobre ottobre 2002002002007777    (regolamento unico (regolamento unico (regolamento unico (regolamento unico 

OCM) Parte II OCM) Parte II OCM) Parte II OCM) Parte II ---- Titolo I  Titolo I  Titolo I  Titolo I ---- Capo IV  Capo IV  Capo IV  Capo IV –––– Sezione VI “Disposizioni speciali relative al  Sezione VI “Disposizioni speciali relative al  Sezione VI “Disposizioni speciali relative al  Sezione VI “Disposizioni speciali relative al 

settore dell’apicoltura”settore dell’apicoltura”settore dell’apicoltura”settore dell’apicoltura”    ---- Agricoltura  Agricoltura  Agricoltura  Agricoltura –––– Progr Progr Progr Programma apistico regionale Triennio amma apistico regionale Triennio amma apistico regionale Triennio amma apistico regionale Triennio 

2020202011111111////2012012012013333    ---- Fondi Comunitari e Statali. Fondi Comunitari e Statali. Fondi Comunitari e Statali. Fondi Comunitari e Statali. 

L’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale riferisce ai colleghi della Giunta regionale che 

nell’ambito della consueta programmazione da sviluppare ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio occorre predisporre il Programma apistico regionale per il triennio 2011-2013, nel quale 

includere le azioni intese a migliorare le condizioni della produzione e della commercializzazione 

dei prodotti dell’apicoltura, da trasmettere entro il 28 febbraio 2010 al Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF) quale autorità preposta alla predisposizione del 

programma apistico nazionale. 

L’Assessore fa presente, altresì, che il programma usufruisce di finanziamenti pubblici, di cui il 

50%, a carico del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA), mentre il restante 50% è a carico 

del bilancio nazionale, nell’ambito delle disponibilità del Fondo di Rotazione di cui alla legge n. 183 

del 16 aprile 1987, gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

L’Assessore informa che le somme spettanti alle Regioni vengono stabilite in funzione della 

consistenza del patrimonio apistico di ogni Regione. Il precedente programma apistico regionale 

relativo al triennio 2008-2010 ha visto attribuite alla nostra Regione risorse finanziarie 

complessivamente pari a € 570.000 circa.  

In presenza di una consistenza del patrimonio apistico sostanzialmente stabile si ritiene di poter 

calibrare la programmazione relativa al triennio 2011-2013 prevedendo risorse finanziarie in misura 

pari a quelle affluite in ragione della programmazione 2008/2010.  

In tal senso si è provveduto alla stesura del Programma apistico regionale relativo al triennio 2011-

2013, in accordo con le organizzazioni professionali e le forme associate del settore apistico 

rappresentative della realtà territoriale.  

Nella tabella che segue sono indicate le diverse azioni del Programma apistico regionale 

2011/2013 e la richiesta complessiva di finanziamento per il triennio in questione: 
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Codifica   
azione  

Intervento  Soggetti attuatori e/o 
beneficiari  

Richiesta 
finanziamento 

(€) 

Percentuale 
contributo  

 
        A)      ASSISTENZA TECNICA E FORMAZIONE PRO FESSIONALE DEGLI APICOLTORI 

 
a2 Seminari e convegni 

tematici  
 24.000 100%  

a3 Azioni di comunicazione: 
sussidi didattici   

 9.000 90% 

a4 Assistenza tecnica alle 
aziende 

 
 
 
Laore Sardegna 

 24.000 90% 

 
        B)      LOTTA  ALLA VARROOSI  
 

b2 Indagini sul campo 
finalizzate all’applicazione 
di strategie di lotta alla 
varroa caratterizzate da 
basso impatto chimico 
sugli alveari; materiale di 
consumo per i 
campionamenti 

 
 
 
 
Agris Sardegna 
 

30.000 100%  

       
        C)     RAZIONALIZZAZIONE DELLA TRANSUMANZA 
 

C2.1 Acquisto arnie Apicoltori, imprenditori            
apistici, apicoltori 
professionisti e loro forme 
associate che esercitano 
il nomadismo 
 

162.000 60% 

C2.2 Acquisto di macchine, 
attrezzature materiali vari 
specifici per l’esercizio 
del nomadismo 

Apicoltori, imprenditori            
apistici, apicoltori 
professionisti e loro forme 
associate che esercitano  
il nomadismo 

45.000 50% 

 
D)      PROVVEDIMENTI A SOSTEGNO DEI LABORATORI D’A NALISI 
 

d3 Presa in carico di spese 
per le analisi chimico-
fisiche, 
melissopalinologiche e 
residuali  

 
Laore Sardegna  
 

 48.000 80%  

      
E)  MISURE DI SOSTEGNO PER IL RIPOPOLAMENTO DEL PAT RIMONIO APISTICO COMUNITARIO 

 

e1 Acquisto di sciami ed api 
regina, materiale per la 
conduzione dell’azienda 
apistica da riproduzione  

Apicoltori, imprenditori 
apistici, apicoltori 
professionisti e loro forme 
associate 

228.000 60%  

  Totale 570.000   
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Mentre per il Programma apistico regionale 2011-2013 con la descrizione in forma analitica delle 

azioni per ciascun anno del triennio e i relativi piani di finanziamento previsti per le annualità 

2010/2011, 2011/2012, 2012/2013 si rimanda all’allegato n.1, che costituisce parte integrante della 

presente proposta di deliberazione. 

L’Assessore precisa, per quanto riguarda le risorse finanziarie assegnate alla Regione, che non è 

previsto transito dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio regionale, in quanto la gestione delle 

risorse spetta agli Organismi pagatori. Nel caso della Regione Sardegna la gestione delle risorse 

finanziarie è di competenza dell’Organismo Pagatore “Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura” 

(Agea).  

L’Assessore precisa, infine, che successivamente alla approvazione del programma italiano da 

parte della Commissione Europea, il MiPAAF provvede alla ripartizione dei finanziamenti di 

ciascuna annualità del triennio in argomento, tenuto conto del numero di alveari aggiornato 

annualmente dalle Regioni. 

Si potrebbe quindi rendere necessaria la rimodulazione del piano finanziario proposto al fine di 

adeguare le poste finanziarie alle risorse effettivamente assegnate.   

L’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale potrà adottare gli atti necessari per 

l’applicazione delle disposizioni contenute nell’allegato n.1 al fine di dare piena attuazione al 

programma senza che si alterino gli obiettivi e le direttive generali approvati dalla Giunta regionale. 

L’attuazione del presente programma è affidata all’Agenzia regionale Argea Sardegna.  

Tutto ciò premesso, l’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale propone alla Giunta di 

approvare il Programma apistico regionale da attuare nel triennio 2011-2013 ai sensi del Reg. (CE) 

n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, allegato alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’agricoltura 

e riforma agro-pastorale, constatato che il Direttore generale dell’Assessorato ha espresso il parere 

favorevole di legittimità sulla proposta in esame, 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

- di approvare il Programma apistico regionale, da attuare nel triennio 2011-2013 ai sensi del 

Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, allegato alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale; 
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- di dare mandato all’Assessore dell'agricoltura e riforma agro-pastorale per l'adozione degli atti 

necessari per l’attuazione del Programma apistico regionale nel triennio 2011-2013 ai sensi del 

Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, senza che si alterino gli obiettivi e le direttive generali 

approvati dalla Giunta regionale. 

La presente deliberazione verrà inviata al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     p. Il Presidentep. Il Presidentep. Il Presidentep. Il Presidente    

Gabriella Massidda  Gabriele Asunis 

 


